
IN ITALIA 

r Iniziativa Cgil scuola 

| L'immunologo Aiuti: 
I in Italia sono più di 600 
j i bimbi sieropositivi 
| R O S A N N A L A M M J Q N A N I 

•ÉROMA. I bambini sono 
soggetti di diritti, di cui lo Sta* 
to deve occuparsi non solo 
come oggetto di assistenza 
Garantendo, quindi, anche ai 
piccoli dai 3 di fi anni una 
scuola vera, la «prima scuola», 
prima delle elementari, con 
orario flessibile, certo, ma con 
programmi nuovi, senza ore 
confessionali, È la proposta 
della Cgil scuola, presentata 

[ 

t 

cole cose e dei gesti quotidia
ni a questo può servire la 
E rima scuola», ha concluso 

uidi. 
Possono essere inseriti negli 

asili nido e nelle materne tutti 
i bimbi sieropositivi che non 
presentino altre patologie Lo 
ha detto l'immunologo Ferdi
nando Aiuti In Italia ci sono 
600 bambini sieropositivi ac
certati, ma probabilmente la 
cifra deve essere triplicala per 
essere vicina al dato reale. Ma 
i piccoli sieropositivi propor
zionalmente diminuiranno, 
grazie alla prevenzione sem
pre più diffusa tra le donne, E 
i dati confermano questa pre
visione* neil'86 i bambini era
no il 5,8% dei sieropositivi, og
gi sono il 3,5%. In questa cifra, 
inoltre, vanno insenti tutti i 
soggetti che hanno contratto il 
vini1} per trasfusione di san
gue. Tra coloro che nascono 
sieropositivi c'è una percen
tuale notevole che dopo il 
quindicesimo mese di vita 
perde gli anticorpi materni e 
diventa sieronegativo. In ogni 
caso non c'è alcun pericolo 
per l'inserimento scolastico di 

^ g e l l i portaton di handicap q u e s t l bambini sieropositivi. 
e dei bimbi sieropositivi» Per u letteratura medica Interna-
parlare dei primi è intervenuto z l o nale ha accertato che pie-

_ c o U m a l a | j e n 0 R t c n e n a n n o 

vissuto Insieme anche senza 
alcuna precauzione, non si 
sono mai trasmessi la malat
tia, Tranne un unico caso, ac
caduto due anni fa in Germa
nia Un bambino dette un 
morso per 5 minuti al fratello 

(inaurandogli una copiosa 
uoriuscita di sangue cne lu 

veicolo del virus. 
Dunque bambini sieroposi

tivi a scuola, con precauzioni, 
ma mantendendo l'anonima
to. è la proposta di Aiuti, Sarà 
sufficiente che il personale 
adotti guanti di gomma, che 
usi disinfettanti e sorvegli i 
piccoli più turbolenti senza 
isolarli. E cosi anche i bambi
ni sieropositivi potranno di
ventare cittadini del pianeta 
scuola. 

me Serviranno per presentare 
in Parlamento una proposta di 
legge d'iniziativa popolare, 
con cui si obbligherà lo Stalo 
a istituire prime scuole ovun
que e non solo II dove deve 
supplire gli enti locali o 1 pri
vali Attualmente, infatti, le 
materne statali rappresentano 
il 45% del totale, il 55% è pri
vato. 

La prima scuola, ha detto 
Dario Missaglia della segrete
ria nazionale del sindacato, 
deve anche essere un luogo 
*per affrontare precocemente 
(Integrazione scolastica dei 

il responsabile per i problemi 
degli handicappati della Cgil, 
Luidi. il quale ha sottolinealo 

> che i bambini che imparano a 
vivere con la diversità diventa* 
no più forti psicologicamente 
ad affrontare le proprie 'diver
sità» quando queste diventano 
un problema, nell'età adole
scente. Un vestito firmato, un 
motorino che non si possono 
ottenere perché in famiglia 
mancano 1 soldi, un naso stor
to, una figura obesa, un voto 
mediocre a scuola possono, a 
quindici, sedici anni, scatena
re un vero dramma che si vive 
in solitudine e che porta spes
so alla morte, In Italia, ha pre
cisato Luldi, il numero dei sui
cidi degli adolescenti è al se
condo posto del totale. "Abi
tuare tutti al valore delle pie* 

Cordoni ombelicali 
Nel Laido analisi 
di massa anti-Aids 
ma ROMA. Tra qualche setti-

"""màfia In lutti gli ospedali del 
Mif Usilo verranno eseguili scree

ning sul cordoni ombelicali 
recisi in sola pano, per aecer-

.<,« lare quanti bambini sioropo-
•hi sitivi vengono al monda. Gli 
•0 esami saranno eseguili ga

rantendo Il più assoluto* ano
nimato, U notizia è stata da-

» la dal professor Ferdinando 
Aiuti durante il convegno or-
ganizialp dalla Cgil .scuola. 
Se dalle «rialisi risulterà che 
vi è una casistica bassa - un 

V. bambino sieropositivo ogni 
!f;n'r 5000 o IO00O nati - non ver
nai: ranno presi provvedimenti. 
•sii Ma se la casistica multerà al-
• w ta, un bambino sieropositivo 

ogni 300, ogni' 500, massimo 
ogni mille, potrebbe conse-

me SUImeche la Regione Lazio 
,83. decida di estendere il ricorso 
-•II- al test obbligatori, per esem-
'"? alo quelli prematrimoniali. 
•Hi Roma ,è una cltt» dove è 

assai probabile che le per
centuali di neonati sieroposi
tivi siano molto alle, La previ-

olv siane è facilmente ricavabile 
da questl altri dati: sono 5000 

i sieropositivi accertati nella 
capitale, 70% uomini e 30% 

.donne, Questi soggetti sono 
compresi nella fascia d'età 
20-34 anni, cioè quella più 
fertile. E II rischio di-trasmis-
sione per una donna incinta 
sieropositiva e del 25-30% 

Altre regioni si stanno 
muovendo sulla stessa linea 
del Lazio, considerando che 
altre realta hanno considere
voli incidenze di sieropositivi: 
Lombardia, Emilia, Piemonte, 
alcune zone della Toscana, 
forse la Sardegna. 

Aiuti ha anche anticipato i 
dati di un suo studio di pros
sima pubblicazione Secondo 
la letteratura medica intema
zionale degli ultimi cinque 
anni, utilizzando adeguata
mente i preservativi, è possi
bile evitare il rischio di conta
gio da Aids al 96%. Questo 
dato eleva ancora la soglia di 
sicurezza, nei giorni scorsi 
Carlo Ferucci, direttore del
l'Osservatorio epidemiologi
co del Lazio, aveva riportato 
sul nostro giornale la cifra del 
90 * . 

Al Senato ai ferri corti 
socialisti e democristiani 
dopo il diktat psi: 
«Ritirate la vostra legge» 

Dura replica di Mancino 
capogruppo democristiano 
Il Pei chiede lo stralcio 
su traffico e servizi 

«La De non prende ordini 
da Craxi sulla droga» 

Avviato ieri al Senato, nelle commissioni congiun
te Giustizia e Sanità, l'esame dei disegni e delle 
proposte di legge sulla droga. È stato preceduto 
da un vertice di maggioranza con i ministri Vas
salli e Russo Jervolino. 1 socialisti chiedono alla 
De di ritirare il suo progetto. «È alla prova la com
pattezza della maggioranza», ha detto Gennaro 
Acquaviva. Replica del de Nicola Mancino. 

NIDOCANITTT 

Nicola Mancino 

• I ROMA L'esame del dise
gno di legge governativo e 
delle proposte di iniziativa 

Parlamentare sulla droga, al-
ordine del giorno ieri delle 

commissioni Giustizia e Sanità 
del Sentito, ha avuto un vivace 
antefatto una riunione del 
vertice della maggioranza -
presenti i ministri Giuliano 
vassalli e Rosa Russo Jervoli
no - nel corso del quale i so
cialisti hanno chiesto, abba
stanza bruscamente, alla De 
di ritirare il suo progetto di 
legge Durante tutta la giorna
ta, poi, aliti esponenti del Psi 
hanno insistito su questo ta
sto, facendosi di ora in ora più 
perentori. Prima il capogrup
po di palazzo Madama, Fabio 
Fabbn, poi il responsabile per 
i problemi dello Stato, Salvo 
Andò e, infine, il capo delta 
segreteria di via del Corso, 

Gennaro Acquaviva, il quale 
ha sostenuto che, sulla legge 
per la droga, «è alla provala 
compattezza della maggioran
za» 

La De, presa cosi inopinata
mente a bersaglio, ha reagito, 
prima durante Ta stessa riunio
ne, e succeuivamente con 
una dichiarazione del presi
dente del gruppo Nicola Man
cino. I socialisti avevano par
lato di «problema politico*. 
Ebbene, anche per i de - di
cono - si pone un «problema 
politico»- non si può chiederci 
- hanno infatti controbattuto 
- di ritirare una proposta di 
letjije, non lo faremmo nem
meno se ce lo chiedesse il se
gretario del partito, perché 
esiste l'autonomia dei gruppi 
parlamentari 

Il vertice ha affrontato piire 
altri temi, che sono poi rim
balzati nella discussione nelle 

commissioni Uno, di metodo 
il Psi chiede (la richiesta è 
stata poi formalizzata da uno 
dei relaton, Giorgio Casoli, 
che ha parlato anche a nome 
dell'altro relatore, il de Mario 
Condorelli) la sede redigente 
(«passaggio» in aula; per il so
lo voto finale) Mentre nel ver
tice la De era sembrata, su 
questo, più possibilista, nella 
seduta delle commissioni nes
suno della maggioranza ha 
parlato a favore della propo
sta Si sono, invece, dichiarati 
decisamente contrari la co
munista Ersilia Salvato, il dp 
Guido Pollice, il federalista 
Marco Boato e Pierluigi Ono
rato delta Sinistra indipenden
te, accusando la proposta di 
•stm mentalità politica» e avan
zata addirittura quando il di
battito è soltanto alle prime 
battute II Pei, comunque, non 
si oppone a procedere con la 
massima rapidità possibile. 1 
comunisti però sono pure del
l'opinione che un argomento 
di tale delicatez7a vada pon
derato con grande senso di 
responsabilità, sen7a affanni e 
scorciatoie, consultando ope
ratori di strutture comunitarie 
e terapeutiche È la proposta 
avanzata pure dal presidente 
del gruppo de che, replicando 
a Fabbri, ha affermato' «Siamo 
convinti che nessuna legge 
della delicatezza di quella in 

discussione possa essere vara
ta senza il rilevante apporto di 
quanti lavorano per il recupe
ro dei tossicodipendenti» 

L'altro aspetto sul quale il 
Psi ha insistito (sul tema 6 in
tervenuto nuovamente, in 
giornata, Bettino Craxi, criti
cando comunisti e radicali) 
riguarda la disciplina diretta a 
colpire non solo gli spacciato
ri, ma anche i consumatori di 
droga e i tossicodipendenti 
Su questo, per Andò, «ogni 
dissociazione, ogni ambiguità, 
nella maggioranza, ogni pen
timento tardivo non possono 
non avere la considerazione 
politica che mentano, soprat
tutto se provengono dallo 
stesso partilo di uno dei mini
stri proponenti» 

Su questo aspetto la De si è 
mantenuta molto cauta Non 
ha detto no, ha sostenuto che 
si può pure introdurre il prin
cipio, ha avanzato alcuni «di
stinguo»- ma poi è necessario 
capire bene come è possibile 
codificare la norma - sostiene 
- anche nei suoi risvolti pena
li Un dato è certo - e Manci
no, in serata, lo ha conferma
to - la De non ritira la sua 
proposta, pur concordando 
che, a base della discussione, 
resta il, testo del governo 
(prassi normale, tra l'altro, 
quando ci sono più disegni di 
legge sulla stessa materia). 

In tv 

Dopo Marco Fiora, a Canale 5 una trasmissione che creerà polemiche 
Un giovane tossicomane parla di sé poi si inietta l'eroina 

il «buco» in diletta 
L'intervista a Claudio B.T tossico, anelata tp onda 
ieri sera su Canale 5 con la scena del «buco», apre 
ancora una discussione sulla tv,, sui suoi doveri di 
diffusione e sui suoi gravi pericoli dì strumentaliz
zazione. Il ragazzo ha dichiarato di essersi voluto 
esporre al disprezzo dei giovani per dissuaderli da 
un «simile schifo». La cassetta del'programma of
ferta alle scuole che ne faranno richiesta. 

M A R I A N O V I L L A O F P O 

«Tutti, gli, esseri umani vorreb-. Co la - -J ' , 
bero morire dà croi-, ha soste- Abbiamo -chieste* a-Gugliel-

• 1 MILANO «Ho visto gente 
morire di eroina e ho provato 
una gran rabbia. Mi sono sen* 
liio'colpQvole della loro morte 
perche faccio parte anch'io di 
questo mondo che li ha ucci
si. Non solo noi tossici ne fac
ciamo parte, ne facciamo par
te tutti». Con questa pesante 
accusa Claudio B ha gettata 
dal teleschermo il peso della 
sua tragedia su tutta la socie
tà Ma non si 6 accontentalo 
di questo si è anche «bucato» 
davanti alia telecamera rivol
gendo la sua faccia stravolta 
al pubblico e parlando ai gio
vani di sé in termini tanto dr-

sgustati da sperare - ha npe-
luto.pli) volte - da sperare 
proprio che la cosa facesse lo
ro talmente schifo da non vo
lerla ripetere mai. Claudio B, 
il ragazzo (classe 1962) che 
ha parlato ieri sera dagli 
schermi di Canale 5, ha mo
strato di posr dere ancora 
nella sua tragedia non solo in
telligenza ma anche quella lu
ce che un tempo si chiamava 
anima e che noi potremmo 
chiamare coscienza Ha rac
contato di sé e della sua esi
stenza di tossicomane e siero
positivo che vive con la morte 
sempre davanti agli occhi 
Una morte stupida e indegna 

nuto lanciando attorno il chia
rore vacuo dei suoi occhi E in 
conclusione, dopo 11 buco 
(che la messa in onda ha un 
po' oscurato), con un ultimo 
appello ha ancora chiesto a 
tutti di lare quello che posso
no per salvare i tossicodipen
denti perché «quello sarebbe 
davvero un modo di essere 
eroi». 

Claudio 'inoltre ha denun
ciato «Nessuno ha mai inter
pellato i tossicodipendenti ri
guardo ai loro problemi. Fan
no le leggi senza mai chiedere 
a noi Nessuno si occupa real
mente di noi» 

Ed ecco che se ne occupa 
la tv, con la sua forza di sug
gestione e la sua tremenda 
potenza di tiro. La tv che ac
corcia le distanze tra noi • 
Dallas ma può anche'farci as
sistere ai fatti più drammatici 
come se si trattasse di Dallas. 
Soprattutto quando tra una 
parola e l'altra passano gli 
spot e la più forte emozione s) 
scontra coi Lines o la Coca 

mo Zucconi (che non è auto
re dell'intervista, ma ha sorto-
scritto la scelta di mandarla in 
onda e I ha anzi spiegata nel-
l'introduzione) se era proprio 
necessario mostrare anche la 
scena del «buco», quando le 
dichiarazioni del ragazzo era
no già tanto folti. Zucconi n-
sponde- -Noi crediamo ne) va
lore pedagogico di questa tra
smissione e allora abbiamo 
discusso, ma poi abbiamo de
ciso che dovevamo andare fi
no in fondo Credo che il vaio-' 
re pedagogico del gesto supen 
quello delle parole. Anche 
perché il ragazzo vive una 
contraddizione paurosa tra 
quello che dice e quello che 
poi fa. Questo dimostra che 
una volta caduti dentro, è diffi
cile uscirne fuori. Contro la 
droga si fa qualcosa dopo, ma 
non si fa niente pnrha Non 
accetto iì paragone con l'epi
sodio del piccolo Marco Fiora* 
quello è stato uno spettacolo 
gratuito Noi crediamo nel fine 
pedagogico che LI proponia
mo'e so che, ci sono già delle 

scuole cheJianno richiesto la 
cassetta del programma». 

Certamente i due casi sono 
diversi, ma lei non teme che 
questa tv che si fa realtà, che 
si sovrappone ai fatti spettaco-
lanzzandoli, sia molto perico
losa' 

•Sicuramente la tv è uno sci
volo col sapone. Si può anda
re a finire molto bene o molto 
male. La nostra scelta può es
sere discutibile e infatti l'ab
biamo discussa, ma non é sta
ta finalizzala all'ascolto Se vo
gliamo fare ascolto ci sono al
ta mezzi». 

Però uno spettatore comu
ne potrebbe chiedere all'inter
vistatore che era presente 
(Giandomenico Curtò) per
ché non ha cercato di fermare 
Claudio, perché non ha, fallo 
lui quel richiesto «gesto eroi
co» 

«Ci ha provato, ma non ha 
potuto fare mente II ragazzo é 
stato preso quasi da un ra
ptus» 

Quésta l'opinione di Gu
glielmo Zucconi. Rimangono i 
dubbi e purtroppo la sofferen-

"•"""'mmmmmm"•" E' in vendita da lunedì nei supermercati di Padova 
Si è appropriato del marchio un produttore cinematografico 

Va a ruba il Cacao Meravigliao 
.01, Da «Indietro tutta» è passato un anno, ma il «Cacao 

Meravigliao» è rimasto impresso nella testa della 
e" gente. Adesso una industria dolciaria del Padovano 
mm ne ha iniziato produzione e commercializzazione, e 

nel primo giorno di vendita il prodotto è andato a 
*-* ruba. Il marchio era stato depositato da un produt

tore cinematografico milanese il 15 dicembre '87, 
cl l i battendo sul tempo Rai e giganti alimentari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

rfli 
M I C H I L I SARTORI 

_ l PADOVA Ennio Benah, 
[!jj ncoprodultore del «Cacao Me-
!ot Favigliao», era il primo a non 

crederci, «Davvero non ero af
fatto convinto di questo pro-

*•» dotto nato per burla, non pen
savo che ci fosse una fetta di 
mercato. Poi il mio amico di 
Milano mi ha persuaso», L'a* 

tìig mico è un intraprendente pro
no,? duttorc cinematografico tren-
&<VT taquattrenne dì origine israe

liana, Shlomo Blanga, l'uomo 
che 6 riuscito a depositare per 

"'*' primo il marchio del cacao in

ventato da Arbore Un paio di 
mesi (a, dopo vari colloqui coi 
recalcitrante socio, lo ha por
tato a (are un giro dei super
mercati milanesi Ricorda Be-
nati, «Alle cassiere chiedeva
mo in quale scaffale ci fosse il 
Cacao Meravigliao, avrebbe 
dovuto vedere to scompiglio 
che immancabilmente nasce
va, le signore in fila per paga
re che subito domandavano a 
loro volta, lo volevano». Ades
so, per l'esattezza da lunedi, il 
cacao sta arrivando davvero 

sugli scaffali di supermercati e 
drogherie, e dove c'era ieri è 
andato a ruba Due conte/io
ni, scatola rossa per quello 
amaro ed azzurra per lo zuc
cherato, che contengono cin
que bustine da venticinque 
grammi, prezzo di vendita 
consigliato I 500. lire, in linea 
con la concorrenza li nome, 
«Cacao Meravigliao*, è scritto 
formando un arco, come nel
la trasmissione di Arbore Sot
to, solo una la/za fumante 
«Non ho voluto disegni, non 
e é la faccia della marni» cioè 
Io itereot'po di brasiliana che 
compariva nelle confezioni di 
«indietro tutta», «sarebbe stato 
scimmiottare un manifesto 
che oltretutto non mi piace, 
non è alimentare Noi al con
sumatore vogliamo dare un 
prodotto seno, perché conti-
nui ad acquistarlo anche pas
sato il primo impatto» spiega 
prudente il signor Benati En
nio Benati, cinquantanni, am
ministra la «Regina», una 

azienda dolciaria di Esle (ca
momilla Silvana, mieli, té, er
be, cacao all'ingrosso), cin
que miliardi ai fatturato e una 
ventina di dipendenti Per pro
durre il 'Cacao Meravigliao» 
(una miscela di vane tostatu
re brasiliane che si limita ad 
inscatolare) ha formato con 
Shlomò'lBlanga una società 
appositaT^V-Old Colonia), di 
cui i due detengono rispettiva
mente il 30 e il 70 penfinto. 
Adesso, negli uffici, e tempe
stato di telefonate e telefax di 
catene di supermercati, gros
sisti, pasticceri e gelatai, ed 
anche da richieste di sponsor 
rizzare delle "manifestazioni,^ 
«E una cosa incredibile, gli o r -1 
dim fioccano da wh da tutta * 
Italia, la voce si è sparsa come 
un tam tam, se continua cosi 
dovrò assumere altro persona
le» Insomma si profila la pos
sibilità di scavare una bella 
nicchia in quegli ottanta mi
liardi annui che vale il merca

to del cacao in polvere in Ita
lia. Lo aveva ben capito il suo 
socio «spregiudicaci, che il 15 
dicembre 1987, la mattina do
po la prima trasmissione di 
«Indietro tutta», corse a regi
strare il marchio «Una intui
zione, ricordo che non dormii 
tutta la notte temendo che 
qualcuno mi battesse sul tem
po», dice Blanga (che qualcu
no sospetta invece di aver ri
cevuto tempestive «dritte») 
Fatto sta che arrivò per primo. 
La Rai, distratta in modo in-. 
credibile, giunse più di un me
se dopo, il 20 gennaio 1988 
Nel frattempo si erano fatte v>, 
ve anche Banlla, Toschi, Perù-
jrtia, Motta-Aìemagna, e 
ftjnuno ricorda i sospetti di 
affansmo che crebbero dietro 
le quinte dell'incolpevole tra
smissione Le stesse grosse in
dustri^ hanno poi provato a 
comprare il marchio da Blan
ga, che ha preferito trovare un 
piccolo socio e fare da sé. 

D NEL PCI 

Iniziativa pur II C o n g n i » . Bufalini, Urbino; Reichlin, Roma 
(sez. ferrovieri), ALbenci, Bologna; Andnani, Pistoia, Arista, 
Siena; Lanate, Ascoli Piceno, Magno, Matera, Marghen, Bo
logna, Mazza, Pistoia, Musacchio, Cairo (Sv), Novelli, Aosta, 
Pettinar!, Trento, Sandn, Tigullio (Gè) 
MinifMtftxlonlidi oggi. Turco, Bari; Asor Rosa, Tonno. Grus-
su, Roma, Libertini, Casale Monferrato {Al), Magni, Livorno 
Tesseramento. I dati relativi al rilevamento del 15 febbraio. 
debbono pervenire tramite < Comitati regionali alla Commis
sione organizzazione, entro la mattinata di domani venerdì 

Processo 
vedova Moro 
Piti chiede 
8 mesi 

Abbandona cane 
Il pretore 
gli sequestra 
Parto 

Eleonora Chiavarelli, la vedova di Aldo Moro, sapeva da 
tempo dell'esistenza di un conto svizzero della corrente 
guidata dal manto o ne era invece all'oscuro9 Al processo 
per falsa testimonianza nel quale la vedova dello statista è 
imputata, ieri, le deposizioni non sono apparse favorevoli 
alla signora Moro e hanno indotto il pubblico ministero a 
chiedere la condanna ad 8 mesi di carcere. In due diverse 
udienre.'il 17 ottobre e il 19 novembre dell'86 la vedova di 
Aldo Moro aveva dichiarato al processo per lo scandalo del 
petroli di essere sempre stata all'oscuro dell'esistenza e del
la natura del deposito. 

Il pretore udinese Giorgio 
Caorini ha disposto il«eqjue-
stro dell'automobile di Er-
manno Minghelti, di 49 an
ni, che l'avrebbe utilizzala 
per abbandonare il proprio 
cane. Secondo il magistrato, 

_ > _ _ _ — a » a ^ _ _ l'uomo avrebbe cosi violalo 
l'articolo 727 del codice pe

nale (maltrattamento degli animali): da qui 11 sequestro 
della vettura, in quanto usata per commettere un reato. A 
segnalare la vicenda alla magistratura era stato l'Ente per la 
protezione degli animali. Il proprietario dell'automobile si e 
giustificato affermando di avere lasciato II cane sulla strada 
solo per fargli fare «un po' di moto* in quanto l'animale era 
•troppo grassa». 

Il cadavere decapitato di 
una neonata e stato trovato 
ieri dai carabinieri a Viggia-
nello (Potenza), in un co
stane roccioso adiacente a 
una strada di campagna. 
Secondo i primi accerta-

• M M M ^ M M . ^ M M menti, il cadavere e stato 
abbandonato di recente, 

presumibilmente Ira martedì sera e ieri. Al momento; nono
stante le ricerche fatte dai carabinieri, non è stata trovata la 
testa. 

Il prossimo I marzo, ad In
dianapolis, Usa, in occasio
ne del processo di secondo 
grado, a Paula Cooper, per 
l'uccisione dell'anziana in
segnante di religione, Ruth 
Bel|te, il coordinamento 

. _ _ _ _ — » _ _ _ .Non uccidere, porterà >due 
milioni di firme che nei suol 

due anni di vita sono state raccolte, sia In Italia che. In altri 
paesi europei, per la vita di Paula Cooper e per l'abolizione 
della pena di morte*. Nei prossimi giorni, il coordinamento 
terrà una conferenza stampa. 

Trovato 
cadavere 
decapitato 
di neonata 

Per salvare 
Paula Cooper 
2 milioni 
di firme 

Torre di Pisa 
Tra due secoli 
potrebbe cadere 
dice docente 

La torre di Pisa potrebbe ca
dere tra 200 anni. L'inquie
tante previsione e stata 
avanzata oggi dal professor 
Piero Pierotll, decente id i 
storia dell'Urbanistica près
so la facoltà di lettere dell'a-

mmm^m^mmmm-^mmm teneo pisano. Secondo. Il 
docente, che non ha mal 

partecipato alle ricerche di dati tecnici svolte dalle varie 
commissioni nominate dal ministero del lavori pubblicl,-ia 
torre pendente, dati i mutamenti verificatisi in questi ultimi 
cento anni nella falda freatica superficiale ed In quella*»!-
luata a 60 metri di prolondiUVcorrérebbe seri pericoli tra 
due secoli. Il prof. Rieletti ha anche annunciato che l'ipote
si progettuale che prevede la costruzione di un «girellò* so
lido intomo alla torre potrebbe addirittura provocare, da un 
giorno all'altro, il crollo della torre. 

M I silenzio assensi] per otte-
. nere Iti BftBlmia, edilizia 

non vale per chi non ha an-
, cora jresentatq'M catasto 

' (il termine rnasslmo è il 30 
giugno prossimo) la docu
mentazione che individua le 

» . B a n B a B a B modifiche apportate ole ca
ratteristiche dell'edificio. E 

una delle molte precisazioni contenute nella circolare del 
ministro dei Llpp, Ferri, relativa alla applicazione della leg
ge 47 de) 1985 sul condono edilizio, pubblicata sulla Gaz
zetta Ufficiale. Il termine di 24 mesi per usufruire del Silen
zio-assenso, cioè, decorre anche dalla data dì presentazio
ne alllufficio tecnico erariale delle certificazioni occorrenti 
La sanatoria quindi slitta in questo caso nel tempo, anche 
se - precisa fa circolare - «l'incompletezza della documen
tazione non costituisce motivo di invaliditi della dotrian* 

Niente condono 
senza domanda 
al catasto 

Palermo 
Omosessuale 
ucciso e chiuso 
in un sacco 

Un giovane omosessuale di 
19 anni. Massimo Salomo
ne, è stato ucciso e rinchiu
so m un sacco. La macabra 
scoperta è stata fatta dai ca
rabinieri, dietro telefonata 
anonima, in piazza San Co-

• . 1 H . 1 . . 1 W H Simo al centro di Palermo. 
La morte è stata causata da 

due coltellate alla nuca. Un altro omosessuale, Nicla Can-
gemi, 49 anni, era stato ucciso nello stesso modo due setti
mane fa. Per quell'omicidio era stato arrestata Pietro Pen-
naforte, 30 anni, che voleva interrompere il rapporto con 
Cangemi per sposare una ragazza di 19 anni. 

Un cacciatore ligure è slato 
condannato al pagamento 
di un'ammenda distornila 
lire per aver ucciso un gatto 
con un colpo di fucile. Si 
tratta dì Roberto Broccada, 
di Camogli (Genova), e la 

• * i . ^ B M n a n sentenza e stata emessa dal 
pretore di Recco, nel levan

te genovese. Silvia Carfanni. Secondo l'accusa il 25 feb
braio del 1987 Roberto Braccada, mentre stava effettuando 
una battuta di caccia sulle 
alture di Camogli, sparò un colpo di fucile ed uccise il gatto 
mentre stava fuggendo inseguito dai cani del cacciatore. 

Cacciatore 
uccise un gatto 
Il pretore 
lo condanna 
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